
Carissimi,
Un altro passo dentro il 
progetto di pastorale della 
comunicazione viene oggi 
offerto a tutte le comunità: 
è il settimanale NoiSesto7 
cioè un lancio cartaceo del 
nostro magazine on line uf-
ficiale www.noisesto.it  in 
pubblicazione da fine mar-
zo scorso. Periodicamente 
questa sintesi degli articoli e 
degli speciali visibili sul sito 
internet verranno "lanciati" 
nelle domeniche come inser-
to ai vari notiziari parroc-
chiali e questo per invitare 
tutti a leggere il giornale de-
canale i cui contenuti sono 
reperibili sul sito. NoiSesto7 
uno strumento veloce, che 
non ha nulla di esaustivo... 
È solo un estratto che anti-
cipa e richiama al nostro 
portale per cui il resto dei 
contenuti sono visibili esclu-
sivamente Su internet. Scri-
veteci: abbiamo bisogno di 
tutti voi per condividere uno 
scambio di esperienze, uno 
spazio critico dove le nostre 
parrocchie si narrano a voi 
con semplicità e autorevo-
lezza nello stesso tempo. 
Questo giornale on line e 
questo lancio cartaceo sono 
un piccolo esempio di come 
è viva la chiesa sestese e ric-
ca di forze pastorali nuove, 
competenti e piene di buona 
volontà.
Don Giovanni Brigatti - decano

Camminiamo insieme
“Camminiamo insieme?” Questa è la domanda posta da don Giovanni, don 
Luigi, don Stefano e suor Cristina ai laici che da tempo si impegnano ad ani-
mare la vita della parrocchia Santo Stefano. Già perché sinodo è una parola 
che deriva dal greco…e si sa: tutte le parole derivanti dal greco o dal latino 
creano una sorta di distanza reverenziale tra chi le nomina e chi le sta ascol-
tando. Risultato? Il rischio che venga percepita come legata ad una dimen-
sione elitaria della vita ecclesiastica, se non si è capaci di andare oltre il ter-
mine, oltre l’aura aulica che lo circonda e che lo fa sembrare irraggiungibile.
Il fatto che sabato 24 settembre più di una settantina di persone sia-
no partite da piazza Petazzi per recarsi alla villa Sacro Cuore di Triuggio 
attirate, e non spaventate, da questa parola che erano abituate a sentire 
legata esclusivamente alle figure dei Vescovi, è già di per sé una rispo-
sta significativa. Ironia della sorte, appena arrivati è proprio un vesco-
vo che stringe le mani dei partecipanti: il cardinale Dionigi Tettamanzi 
con il suo sorriso affettuoso e la sua attenzione paterna ad ogni mem-
bro della diocesi, con la sua sola presenza e il suo caloroso saluto sem-
bra essere una benedizione per la giornata che sta per trascorrere.
La formazione ha inizio con l’intervento del teologo don Mario Antonelli che 
subito si preoccupa di rendere più concreto ai nostri occhi il senso della 
parola sinodo: camminare insieme, come esorta a fare Paolo nella lettera agli 
Efesini: camminare nella carità. Un’ammonizione però, che forse gli nasce 
spontanea dalla presenza di un ingente numero di persone over 60: questa 
occasione di condivisione non deve rivelarsi un evento dove “il male comune 
diventa mezzo gaudio”, un momento di lamentele, di ricordo dei tempi anti-
chi percepiti sempre come migliori. Dopo questa piccola doverosa premessa 
illustra ai suoi ascoltatori quelli che sono i dieci passi per un cammino sinoda-
le, traendo spunto dagli Atti degli Apostoli, capitolo 16, versetti dall’1 al 15:
Paolo si recò a Derbe e a Listra. C'era qui un discepolo chiamato Timòteo, 
figlio di una donna giudea credente e di padre greco; egli era assai sti-
mato dai fratelli di Listra e di Icònio. Paolo volle che partisse con lui, lo 
prese e lo fece circoncidere per riguardo ai Giudei che si trovavano in 
quelle regioni; tutti infatti sapevano che suo padre era greco. Percorren-
do le città, trasmettevano loro le decisioni prese dagli apostoli e dagli 
anziani di Gerusalemme, perché le osservassero. Le comunità intanto si 
andavano fortificando nella fede e crescevano di numero ogni giorno.
Attraversarono quindi la Frigia e la regione della Galazia, avendo lo Spi-
rito Santo vietato loro di predicare la parola nella provincia di Asia. Rag-
giunta la Misia, si dirigevano verso la Bitinia, ma lo Spirito di Gesù non 
lo permise loro; così, attraversata la Misia, discesero a Troade. Du-
rante la notte apparve a Paolo una visione: gli stava davanti un Mace-
done e lo supplicava: «Passa in Macedonia e aiutaci!». Dopo che ebbe 
avuto questa visione, subito cercammo di partire per la Macedonia, ri-
tenendo che Dio ci aveva chiamati ad annunziarvi la parola del Signore.
Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno dopo verso 
Neapoli e di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della 
Macedonia. Restammo in questa città alcuni giorni; il sabato uscimmo fuori 
della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera, e 
sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite. 
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A San Giuseppe il benvenuto 
a don Luca Piazzolla

Domenica 25 settembre la Parrocchia di S. Giuseppe ha dato il 
benvenuto a don Luca Piazzolla nominato dall’ Arcivescovo Assi-
stente per l’ Oratorio S. Andrea in Sesto S. Giovanni. Una  celebra-
zione intensa che ha visto la partecipazione di tutta la comunità 
nelle sue componemti pastorali. Naturalmente non poevno man-
care tutti i ragazzi dell’ oratorio, i bambini del catechismo e gli 
animatori giovani degli stessi ragazzi oltre ad una “delegazione” 
di ragazzi proviente dall’ ex parrocchia dove Don Luca è stato 
come a Sesto Responsabile dell’ Oratorio.
Nella sua omelia don luca ha parlato del primato di Dio alla luce 
di quanto scritto nel Vangelo di Giovanni e della fame di spiri-
tualità che caratterizza questa contemporaneità. Al termine del-
la celebrazione don Angelo ha salutato il nuovo arrivato con un 
commosso abbraccio, offrendo in omaggio dei testi proveniente 
dalla Terra Santa.
Il tutto si è svolto dentro la cornice della festa puffosa dell’ Orato-
rio che ha anche caratterizzato la gamma dei segni di animazione 
durante l’ offertorio: la maglietta rossa mostrata alla fine della 
celebrazione da Don Luca e poi indossata nella festa a ricordo 
del capo Grande Puffo e del suo inseparabile copricapo rosso, un 
plastico con la riproduzione del villaggio dei famosi personaggi 
azzurri, per ricordare come anche l’oratorio rappresenti un tas-
sello di questo villaggio di armonia, un’oasi dove regna il rispetto, 
la correzione fraterna, l’attenzione al disagio, la protezione dai 
pericoli, con il gioco e con la preghiera.
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Creando e ricreando
a Cascina Gatti

di don Alessandro

Succede sempre così quando una 
Comunità cristiana è abitata dal Si-
gnore Gesù: trova mille motivi per 
gioire, per rallegrarsi, ritrovarsi 
e… per fare FESTA!
Così ci prepariamo a vivere insie-
me la FESTA DELL’ORATORIO che 
da’ avvio ufficiale a tutte le attività 
educative della nostra Parrocchia 
ed è per me una grande gioia po-
ter condividere con ciascuno di voi, 
miei cari nuovi amici, questi mo-
menti di incontro, preghiera, ani-
mazione e gioco.
“CREANDO e RICREANDO” è il tema 
che guiderà in nostro cammino. 
CREANDO è l’azione di Dio, un’azio-
ne continua che non si interrompe, 
un’azione nella quale è contenuta 
la fiducia. Il creato, cioè il «lavoro 
di Dio», è affidato all’uomo perché 
per Dio l’uomo e la donna sono il 
suo «capolavoro», coloro che pro-
seguono la creazione. A loro viene 
affidato il creato perché da tutto 
ciò che c’è di buono nel mondo pos-
sano trarre occasioni per portare 
a compimento la vita e celebrare 
nella festa la loro «somiglianza» 
con Dio. 
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NoiCode

La Fabbrica della Memoria 
Il 25 Settembre scorso, allo Spazio Carroponte, è andato in 
scena il musical “La Fabbrica della Memoria”, spettacolo che 
aveva lo scopo di riportare alla mente antichi fasti, episodi e 
spaccati di vita della Sesto operaia. Sul palco, sedici balleri-
ni dell’ Accademia di Danza “Il Camaleonte”, orchestrati alla 
pefrezione dalla regista e coreografa Sara Valota: le musiche 
dal vivo di Alex Aliprandi e la scenografia curata da Roberto 
“Imen” Tonoli hanno arricchito oltremodo una rappresenta-
zione curata minuziosamente, a partire dai costumi dei sedici 
ballerini, vestiti come gli operai ex Breda e Falck.
Anche la scelta di utilizzare il Carroponte come location per 
ospitare l’evento si è rivelata azzeccata, con le luci rosse della 
struttura che tingevano la notte sestese di rosso, ricreando 
l’atmosfera dei fumi delle fabbriche . “Per me è stato un viag-
gio tra le realtà sestesi quali ISEC, ANED, Biblioteca comunale” 
ci dice la regista Sara Valota: “che mi ha fatto incontrare ex 
operai, ex sindacalisti, lavoratori della Falck, della Breda della 
Marelli. Anche la ricerca storica tra filmati e vecchie fotogra-
fie ha avuto il suo fascino per non parlare della visita nelle ex 
aree falck. 
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